
! CAMPI BISENZIO Gli oggetti donati vengono sistemati dai volontari e ceduti in cambio di offerte

In parrocchia è nato il «MercAndino»
per aiutare le missioni nel Mato Grosso

DI ALESSANDRA AZZARRI

  una realtà di volontariato
piccola ma con grandi
obiettivi il «MercaAndino»,
mercatino del riciclo e del

riuso nato da poco nella parrocchia
di San Lorenzo a Campi Bisenzio.
Inaugurato l’otto maggio alla
presenza delle autorità locali,
intende sostenere le missioni
dell’Operazione Mato Grosso che
operano in America Latina ma
anche offrire a chi lo desidera
l’opportunità di fare qualcosa di
buono e importante per gli altri,
dare una mano alle persone più
fragili del territorio, salvaguardare
l’ambiente inserendosi nell’ottica
dell’economia circolare, ridare una
seconda vita agli oggetti usati e
gettati.
«Il MercAndino vuole essere
un’isola della carità - dice don Ivo
Marchi parroco di San Lorenzo -
dove adulti e giovani possono
mettersi in gioco e far venire fuori il
meglio di se stessi. È
gestito completamente
da volontari, collabora
con la Caritas e nasce
da un accordo con il
Comune di Campi
Bisenzio e
l’associazione Faa’ Di
Bruno. Chi viene al
mercatino può
prendere quello che gli
serve in cambio di
un’offerta e tutte le
offerte vanno a
sostenere le missioni
dell’Operazione Mato
Grosso e, in particolare, quelle dove
si trovano alcuni nostri amici». Don
Ivo si riferisce a padre Leonardo
Mazzei che attualmente svolge la
sua missione a Saint Luis, vicino a
Chimbote in Perù, a padre Tiziano
Scaccabarozzi che è missionario a
Sao Salvador nello stato di Tocantis
in Brasile, a Tommaso Balloni e alla
moglie Elisa che con i due figli
piccoli sono in Perù, nella missione
di Chacco, nella provincia di
LLamellin, sulla Cordigliera delle
Ande a 3.300 metri di altitudine.
Insieme gestiscono una scuola
media superiore per ragazzi
adolescenti senza famiglia o con
famiglie molto povere. «È una
scuola privata riconosciuta dallo
Stato - precisa don Ivo - un vero e
proprio collegio dove questi ragazzi
in difficoltà vengono accolti e
trovano persone che li seguono, li
aiutano a crescere e insegnano loro
un mestiere. Noi cerchiamo di
sostenerli anche con le offerte del
mercatino».
Al MercAndino possono essere
portati indumenti, borse, scarpe,

È

valigie, casalinghi, pentole,
bicchieri, piccoli elettrodomestici,
quadri, antichità, attrezzi da lavoro,

biciclette di tutti i tipi, libri, dischi,
Dvd, Cd originali, mobili di piccole
dimensioni, giochi e oggetti in
buono stato e non troppo vecchi.
Non vengono assolutamente
accettati grandi elettrodomestici,
poltrone, divani, materassi, mobili
grandi, armadi, enciclopedie, TV
con tubo catodico, stampanti. «Al
MercAndino tutti gli oggetti donati
vengono sistemati e valutati dai
volontari - spiega Paolo Balloni,
padre di Tommaso - e dopo, se c’è
la richiesta, ceduti in cambio di
un’offerta. Mi preme sottolineare
che riceviamo gli oggetti soltanto
negli orari di apertura e chiedo

cortesemente di non abbandonare
niente fuori dal cancello e fuori
dagli orari di apertura del
mercatino». «Venite a trovarci -
conclude - vi aspettiamo!».
Il MercAndino è aperto tutti i
martedì del mese dalle 19 alle 22, il
secondo sabato del mese dalle 9
alle 12 e la quarta domenica del
mese dalle 15 alle 19. Si trova in via
del Paradiso 65/B a Campi
Bisenzio. Per informazioni è
possibile contattare Francesca al
3385455911 o Silvia al
3339856732 oppure tramite il
seguente indirizzo mail:
mercandinocampibisenzio@gmail.com

    otary e scautismo, unica missione: servire».
Questo il tema scelto per il primo

Convegno nazionale della international
fellowship of scouting rotarians tenutosi a
Firenze nella mattina di sabato 14 maggio all’Ac
Hotel Firenze by Marriott.
Un convegno presieduto da Dino Bruno e dal
Rotary club di Firenze Nord di cui è presidente
Massimo Conti Donzelli e sostenuto da tre
Distretti Rotary: il 2071, il 2072, il 2101, oltre che
dal centro studi ed esperienze scout «Baden
Pawell» diretto da Vittorio Pranzini. Un
convegno che ha guardato al futuro gettando
solide basi per i giovani dei due movimenti e
non solo, per affrontare un domani sempre più
incerto per il quale sarà necessaria una mentalità
di solidarietà e altruismo proprio come si legge
nei motti di questi due mondi solo
apparentemente distanti, uniti invece dalla
volontà di servire il prossimo e la società; nello
scautismo, infatti, il servizio aiuta i giovani ad
acquisire una propria crescita personale mentre
nel Rotary si mette in pratica ciò che è stato
appreso come scout diventando così un valore
aggiunto.
La sintesi di queste due filosofie di pensiero nei
due motti, quello del Rotary che è «servire al di
sopra di ogni interesse personale» e quello degli
Scout rappresentato nei tre punti della Promessa:
«Servire Dio e la Patria e aiutare gli altri in ogni
circostanza». Prima dell’inizio dei lavori, don
Floriano Donatini, in rappresentanza della
diocesi di Firenze, ha portato ai presenti i saluti
del cardinale Giuseppe Betori e ricordando il suo
operare come assistente dell’Agesci ha
sottolineato quanto sia importante in questo
momento storico dedicare del tempo a queste
occasioni di confronto e di relazioni tra persone.
Dino Bruno in apertura del convegno ha
ricordato la figura del Giorgio La Pira, un uomo
della pace che sicuramente sarebbe stato
impegnato a creare pace in questa nostra Europa
così dilaniata dalla guerra. Ad aprire e moderare
il Convegno è stato Fabrizio Marinelli, ordinario
di diritto privato all’università dell’Aquila,
rotariano e per lungo tempo componente del

consiglio nazionale del Cngei (Associazione
scout laica) mentre a chiudere la mattinata di
relazioni, Marina Gridelli del distretto 2071.
Molti i relatori del mondo Rotary e Scout che
hanno evidenziato le similitudini fra
l’associazione di professionisti e imprenditori
creata a Chicago nel 1905 dall’avvocato Paul
Harris e il movimento educativo creato dal
generale sir Robert Baden-Powell a Londra nel
1907.
Tra i relatori anche il giornalista e scrittore Piero
Badaloni, già componente della pattuglia
nazionale stampa dell’Agesci, che ha tenuto una
relazione su scautismo e politica. «Abbiamo
sentito la necessità di organizzare questo
convegno a un anno circa dalla fondazione della
international fellowship of scouting rotarians -
spiega Dino Bruno – per presentarci sia ai
rotariani che al mondo scout. D’altra parte, circa
il 50% dei rotariani è stato scout e il tema scelto
indica come il ’servizio’ leghi queste due
importanti organizzazioni sebbene con due
diverse prospettive». Un saluto sentito anche
dall’assessore per l’educazione e il welfare Sara
Funaro in rappresentanza del sindaco Nardella:
«il tema dello scautismo, come dell’azione del
Rotary, si sposa molto bene con il percorso di
socialità dei nostri territori; il lavoro di gruppo,
l’etica formativa collettiva sono tra le iniziative
proprie della scoutismo che oggi sono quanto
mai necessarie».
Una panoramica dunque tracciata dalle varie
relazioni ricca di spunti e di riflessioni
importanti per il domani di questi due mondi
associativi che vivono il bene comune come
proprio bene. Al termine dei lavori è stato
consegnato il Premio «Fulvio Janovitz Award»
alla rotariana Maria Lara Paolucci, medico
ospedaliero e già giovane scout. Questo premio è
stato istituito in memoria e in onore di Fulvio
Janovitz rotariano e appassionato scout per
lunghissimo tempo, uomo di studio e di ricerca
nello scautismo per il quale ha scritto diversi
contributi e che davvero rappresenta una perfetta
sintesi tra queste due realtà.

Nicoletta Benini

«R

Rotary e scout, due mondi che si incontrano
nel segno comune del servizio al prossimo

Monte Senario

La Madonna
restaurata

  omenica 22 maggio al
Santuario di Monte Senario

viene presentato il restauro
realizzato grazie all’intervento di
Friends of Florence della tavola di
fine trecento raffigurante una
«Madonna col Bambino in gloria e i
santi Antonio Abate, Caterina
d’Alessandria, Giacomo Maggiore e
Giovanni Battista» attribuita al
maestro di S. Jacopo a Mucciana.
L’annuncio per trovare uno
sponsor era stato dato dal nostro
giornale. La cerimonia avrà inizio
in chiesa alle 15.30 con la
presentazione della tavola a cura di
Jennifer Celani della
sovrintendenza, presentazione del
restauro di Andrea Vigna e
intervento della contessa
Simonetta Brandolini d’Adda
presidente di Friends of Florence. A
seguire concerto del coro
Quodlibet di San Casciano Val di
Pesa.

Scandicci

Una fondazione
per il seminario

  recentemente divenuta
operativa la fondazione «Centro

giovanile Sant’Anna Ets» costituita
dalla parrocchia di San Bartolomeo
in Tuto, a Scandicci. La fondazione
fa riferimento all’esperienza
neocatecumenale, per sostenere il
seminario «Redemptoris Mater»
(sezione distaccata del seminario
arcivescovile di Firenze) e per il
completamento dei lavori di
restauro di Villa Turri, sede del
seminario. Vengono sostenute
inoltre iniziative di
evangelizzazione e formazione per
i giovani quali incontri vocazionali
e pellegrinaggi. Per aiutare la
fondazione si può destinare il
cinque per mille, nella
dichiarazione dei redditi,
utilizzando il codice fiscale
94305440482

Acli

Premio in ricordo
di don Alfredo Nesi

  ercoledì 25 maggio alle 17 al
teatro Acli di piazza del

Cestello a Firenze viene presentato
il libro vincitore del premi Nesi
2020: «Muri che raccontano. Gli
affreschi della chiesa del quartiere
Corea a Livorno». Introduce
Luciana Somigli, intervengono
Rocco Pompeo, presidente della
Fondazione Nesi, e Sandro
Marchiori, autore. Intermezzo
musicale di Guido Tomè e Chiara
Bignamini. Ingresso libero.
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Paolo Balloni, uno dei
volontari: suo figlio
Tommaso è in missione in
Perù con la moglie Elisa e
due figli piccoli
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